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Continua l'analisi dell'ondata di «triangoli volanti» e il clamoroso caso 
radar-visuale del 31 marzo 1990 


Belgio: la grande invasione 


di MICHEL BOUGARD e PATRICK VIDAL 


I n questa seconda ed ultima parte della loro analisi, gli ufologi della SOBEPS belga 
si occupano del seguito dell'ondata che ha letteralmente sconvolto il loro Paese e che 
è proseguita, seppure al ritmo ridotto, perlomeno fino all'autunno del 1990, portando il 
numero delle segnalazioni complessive a circa 2600! 


Uno Stealth? 


In risposta alle smentite dell’ Aeronautica е 
alle affermazioni della SOBEPS secondo cui 
gli Ufo osservati non potevano essere veli- 
voli militari in quanto i testimoni ne cono- 
scevano le caratteristiche, I'11 dicembre scese 
in campo con un comunicato-stampa il 
Groupe de Recherche et d’Information sur 
la Paix, un gruppo pacifista belga. Proprio 
aerei americani a tecnologia Stealth sareb- 
bero i candidati più probabili, in particola- 
re il bombardiere B-2 e il caccia-bombardiere 
F-17A, le cui caratteristiche sarebbero 
«stranamente simili ai fenoni osservati», la 
forma triangolare, l’escrescenza ventrale 
(«ornitorinco») destinata a mascherare i 
reattori, ridotta visibilità per forma e colo- 
re (girgio e nero), cabina di pilotaggio poli- 
gonale, dimensioni (20 metri di lunghezza, 
13 di apertura alare) rilevanti per un caccia- 
bombardiere, estrema silenziosità (30-40 de- 
cibel, pari ad una conversazione a voce nor- 
male), possibilità di spostarsi molto lenta- 
mente e compiere strette virate a velocità ri- 
dotte, dotazione di tre luci bianche disposte 
a triangolo, oltre ad una luce lampeggiante 
rossa al centro del triangolo, superficie ra- 
darica equivalente a quella di un uccello. Se- 
condo il GRIP, inoltre, l’F-117A avrebbe già 
potuto benissimo volare in Europa di not- 
te, all’insaputa del grande pubblico e forse 
anche di alcune autorità politico-militari eu- 
ropee. 


L'Aeronautica rispose il 14 dicembre per 
bocca del generale Terrasson, comandante 
della Forza Aerea Tattica Belga: «Esclude- 
rei gli aerei furtivi di tecnologia americana, 
che si tratti del bombardiere B-2 e del cac- 
cia F-117A non riesco ad immaginare che gli 
americani possano procedere a dei voli di 
prova in Europa occidentale, ed in partico- 
lare nello spazio aereo belga senza avvertir- 
ne i vertici militari. È assolutamente incon- 
cepibile. Posso dirvi che non siamo stati av- 
vertiti di nulla del genere. Per l Aeronauti- 
ca l'ipotesi degli Stealth è da escludere». E 
a sorpresa aggiungeva un commento sull’i- 
potesi ufologica: «Oggetti venuti da altro- 
ve? Non è impossibile... Dobbiamo avere lo 
spirito sufficientemente aperto per non ri- 
fiutare nessuna ipotesi, purché le ricerche 
siano fatte in modo rigoroso. Oggetti ver- 
nuti da altrove? Non possediamo nessuna 
prova... 

In un nuovo e più dettagliato comunicato 
stampa, il 20 dicembre il GRIP ribadiva le 
proprie tesi, smentendo fra l’altro che gli 
USA avrebbero necessariamente dovuto in- 
formare i governi alleati dell'utilizzo di ae- 
rei Stealth. 

Per mettere fine a queste voci il 21 dicem- 
bre, in risposta ad un’interpellanza parla- 
mentare, il Ministro della Difesa Nazionale 
dichiarò alla Camera dei Rappresentanti che 
sulla base dell’inchiesta aperta dall’ Aeronau- 
tica militare belga era possibile trarre le se- 
guenti conclusioni: 


Il cacciabombardiere statunitense Lockheed «F-117A» a bassa rilevabilità radar (una sor- 
ta di «triangolo volante») è stato considerato da alcuni come la possibile causa dell’ondata 
di segnalazioni belghe del 1989-90. 


«de osservazioni visive riportate dai testimoni 
alla Gendarmeria coincidono con le segna- 
lazioni di echi-radar effettuate dai centri di 
controllo del sistema di difesa aerea; il 5 di- 
cembre scorso i piloti degli F-16 di Beauve- 
chain sono rientrati senza aver osservato al- 
cuna presenza nello spazio sopra i luoghi in- 
criminati; il che permette di accreditare la 
tesi di echi-radar parassiti dovuti probabil- 
mente a fenomeni meteorologici di inversio- 
ne termica; nel momento in cui le testimo- 
nianze sono state raccolte dallo Stato Mag- 
giore dell’ Aeronautica, non c'erano aerei ra- 
dar AWACS nello spazio aereo belga; do- 
po essersi informata presso il Q.G. dell’US 
Air Force a Washington, l'Ambasciata de- 
gli Stati Uniti a Bruxelles ha smentito qual- 
siasi presenza di aerei invisibili (Stealth) nello 
spazio aereo belga; nel corso del periodo 
considerato non & stata effettuata alcuna 
esercitazione di volo di drone (ricognitori te- 
leguidati) dell'Esercito dalla base di Elsen- 


— è da escludere definitivamente ogni ipo- 
tesi relativa alla presenza di velivoli militari 
nel nostro spazio aereo». Ma se dagli USA 
il Q.G. Air Force smentiva, decisamente il 
Quartier Generale delle Forze Aeree USA in 
Europa (USAFE) basato a Ramstein, nella 
RFT restava più vago davanti alle doman- 
de dei giornalisti. Un portavoce si è limit: 
to ad affermare che «l'USAFE non dispo- 
ne di questo tipo di apparecchi», rifiutando 
però di confermare o smentire se aerei 
F-117A fossero già stati fatti volare in Eu- 
ropa e aggiungendo che tutte le domande re- 
lative a quest'aereo dovevano essere rivolte 
direttamente-al Pentagono. 

L'«ipotesi Stealth» sembrava tramontata de-. 
finitivamente. Ma ai primi di maggio veni- 
va fatta propria dal settimanale francese 
VSD, in un servizio la cui documentazione 
era fornita da Bernard Thouanel, giornali- 
sta aeronautico considerato tra i più docu- 
mentati sullo Stealth in Europa, il quale ha 
inoltre dedicato all'«aereo invisibile» un lun- 
go articolo intitolato «PUFO è lui!» sul men- 
sile di divulgazione scientifica Science et Vie 
di giugno, che presenta una dettagliata cro- 
nistoria degli Stealth. DI 
Contrariamente a quanto a piü riprese as- 
serito circa la sperimentalitä del velivolo e 
le sue prestazioni «ufficiali», nel testo si so- 
stiene che l'F-117 sarebbe in grado di scen- 
dere fino ad 80 chilometri orari in atterrag- 
gio, addirittura spegnendo i reattori in volo 
per planare silenzioso; potrebbe compiere vi- 
rate ad angolo retto e volare raso-terra a non 
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no a Flémalle per aspettare l’arrivo del fe- 
nomeno, che sfortunatamente non arrivò. 
Solo il terzo giorno Léon Brénig ebbe l’oc- 
casione di osservare il famoso triangolo sor- 
volare la zona, mentre due diverse squadre 
della SOBEPS a sud di Liegi cronometrava- 
no il passaggio dell’oggetto: 30 minuti per 
coprire dieci chilometri. 


Radar e sorveglianza 


La notte dal 30 al 31 marzo è stata caratte- 
rizzata da tutta una serie di fatti importan- 
ti, su cui torneremo più sotto in dettaglio. 
Alle ore 23.08 alcuni gendarmi in pattuglia 
a Wavre, nell’est del Brabante osservarono 
dei punti luminosi in movimento insolito in 
ciclo. Più tardi anche il centro radar di Glons 
confermò la presenza sui propri schermi di 
echi non identificati da comportamento 
«bizzarro», echi che furono rilevati anche da 
‘un’altra stazione radar militare ed una civi- 
le. L’Aeronautica belga decise allora di in- 
viare sul posto due caccia F-16, e verso mez- 
zanotte e mezza i gendarmi, che osservaro- 
no da terra diversi passaggi degli aerei sulla 
loro verticale. Verso 1’1.30 i punti luminosi 
diminuirono di intensità e scomparvero. 
La sera dopo, una squadra di inquirenti della 
SOBEPS (fra cui il segretario Lucien Clere- 
baut, José Fernandez ed i produttore cine- 
matografico Patrick Ferryn) hanno osserva- 
to a 30 chilometri da Bruxelles una luce bassa 
sull'orizzonte, che si è avvicinata ingranden- 
dosi: un oggetto di forma triangolare con an- 
goli smussati, dotato di quattro potenti fari 
e di numerose luci lungo i bordi, grande sei 
volte la luna piena, è passato sopra le loro 
teste ad una quota valutata fra i 300 e i 400 
metri con un rumore soffocato. Ferryn ha 
scattato quattro foto con una pellicola ad al- 
tissima sensibilità (1600 ASA) e poco dopo, 
а titolo di controllo, ha ripreso un aereo in 
volo con la stessa apertura di obiettivo e lo 
stesso tempo. Al momento dello sviluppo: 
sorpresa! Sulle foto le luci di posizione del- 
l’aereo (che volava molto più alto dell’UFO) 
sono visibili come tre macchie bianche, men- 
tre gli enormi fari del triangolo volante ri- 
sultano appena visibili e la forma comples- 
siva dell’oggetto, perfettamente visibile ad 
occhio nudo, è completamente scomparsa. 
Sempre il 31 marzo, il Ministero della Dife- 
sa Nazionale ammetteva il decollo dei cac- 
cia, limitandosi però a precisare che i piloti 
erano rientrati alla base «a mani vuote». So- 
lo dalle confidenze di alcuni gendarmi ve- 
nimmo a sapere del contatto radar. 

Gli eventi si accavallavano: la stessa notte 
del caso di Wavre, un abitante di Bruxelles, 
M. Alfarano, ha avuto l’occasione di filmare 
un insieme di tre luci disposte a triangolo; 
il fenomeno manovrava lentamente, senza 
rumore e a bassa quota. Si tratta del miglior 
filmato disponibile, sul quale si vedono per- 
fettamente le tre luci bianche a triangolo con 
in mezzo quella rossa lampeggiante. 

114 aprile una riunione interministeriale ac- 
cettava la proposta del colonnello De Brou- 
wer di aiutare materialmente SOBEPS ad or- 
ganizzare un nuovo esperimento di «caccia 
scientifica all’UFO», dal nome «Identifica- 


zione UFO», per il week-end di Pasqua, a 
metà aprile. 

Travolta dagli eventi, la SOBEPS organiz- 
zò 1’8 aprile una conferenza stampa col tri- 
plice obiettivo di presentare il caso di Wa- 
vre (presenti alcuni dei gendarmi testimoni), 
mostrare il filmato dell’UFO di Bruxelles ed 
annunciare la nuova osservazione sistema- 
tica del cielo. 

In occasione delle festi: pasquali, la SO- 
BEPS ha organizzato un'operazione di sor- 
veglianza notturna di grande portata dal 13 
al 16 aprile, con l'assistenza dell' Aeronau- 
tica Militare belga che ha messo a disposi- 
zione due aerei (un Hawker Siddeley 748 e 
un ricognitore Islander) pronti a decollare 
in caso di allarme. Nella stessa occasione, 
la Gendarmeria ha comunicato alla centra- 
letelefonica della SOBEPS (installata pres- 
so l'aeroporto civile di Liegi-Biérset) i dati 
delle segnalazioni ricevute in quei giorni. An- 
che un gruppo di scienziati opportunamen- 
te attrezzati (telemetro, fotocamera ad infra- 
rossi) ha partecipato a questa caccia all’U- 
FO. Era presente in forze anche la stampa, 
con una quarantina di giornalisti ed una de- 
cina di televisioni di diversi paesi (compre- 
sa l'Unione Sovietica!): numerosi giornali- 
sti stranieri hanno letteralmente passato con 
noi quelle quattro notti. Il principio era sem- 
plice: in una conferenza-stampa il 9 aprile 
abbiamo invitato gli eventuali testimoni a 
chiamare subito il piü vicino comando del- 
la Gendarmeria, che a sua volta avrebbe pas- 
sato i dati alla nostra centrale telefonica. 
Squadre della SOBEPS a terra, collegate per 
radio-telefono alla centrale ed attrezzate con 
binocoli, macchine fotografiche, ecc. sono 
state distribuite in varie località. 

Per riassumere, questi quattro giorni di sor- 
veglianza non ci hanno permesso di approc- 
ciare il fenomeno in maniera scientifica, no- 
nostante ci siano state segnalate varie osser- 
azioni. L'estrema «mediatizzazione» dell'o- 
perazione aveva portato un gran numero di 
persone ad appostarsi lungo le strade di tutto 
il Belgio; malgrado quest'entusiasmo a vol- 
te delirante, non ci furono false segnalazio- 
ni per scherzo, ma solo numerose confusio- 
ni, in particolare con la stella Sirio. Fra i casi 
più interessanti, sabato 14 una squadra del- 
la SOBEPS (di cui faceva parte anche Pa- 
trick Vidal) che si trovava al forte di 
Flémalle-Grande, dal quale si domina l'ag- 
glomerato urbano di Liegi, vide alle 23.05 
un aereo che volava ad alta quota, e di cui 
si percepiva distintamente il rumore anche 
stando all'interno delle autovetture. Poco 
dopo, venne notato un punto luminoso che 
proveniva in direzione opposta, incrocian- 
do l’aereo, dopodiché la sua luminosità creb- 
be d’intensitä al punto da divenire una massa 
due o tre volte più luminosa di Giove. Os- 
servato con i binocoli, aveva l’aspetto di una 
struttura sulla quale stavano tre luci dispo- 
ste a triangolo, con una specie di cupola o 
di rigonfiamento nella parte inferiore e due 
protuberanze sulla parte posteriore. L’ogget- 
to passò ad una quota stimata intorno ai 
3000 metri nel silenzio più assoluto e venne 
filmato da Joél Mesnard, direttore della ri- 
vista ufologica francese «Lumières dans la 


nuit». La stazione radar di Glons ci comu- 
nicò di non aver rilevato alcun eco corrispon- 
dente a quest'oggetto. Il bimotore messoci > 
a disposizione dall’Aeronautica Militare si 
levò in volo circa mezz'ora più tardi, ma 
rientrò dopo un lungo pattugliamento sen- 
za risultati. 


Il rapporto ufficiale 


Come abbiamo accennato, inizialmente il + 
Ministero della Difesa non aveva ammesso 
il contatto radar del 30-31 marzo 1990. 
Le prime indiscrezioni vennero passate alla 
stampa il 16 aprile dal professor Meessen 
consulente della SOBEPS. Secondo alcuni 
giornali, i piloti avevano ricevuto la conse- . 
gna di tacere. Il Ministero smenti le indiscre- 
zioni, ma la SOBEPS continuó ad insistere, 
arrivando a minacciare una conferenza stam- 
pa di denuncia. A questo punto,il 19 mag- 
gio l'Aeronautica militare belga confermó' 
con un comunicato-stampa che era avvenu- 
to un contatto radar e che un dettagliato rap- 
porto sarebbe stato passato agli ufologi. 


Le reazioni della stampa 


119 giugno diversi quotidiani belgi annun- 
ciavano che la SOBEPS aveva divulgato il 
rapporto della Forza Aerea belga sui tenta- 
tivi di intercettamento di uno o più UFO la 
notte dal 30 al 31 marzo. Il Ministero della 
Difesa belga, interpellato dai giornalisti, pre- 
cisava: «Non si tratta di un rapporto divul- 
gato ufficialmente alla stampa dalla Forza 
Aerea, è stato consegnato alla SOBEPS, che 
lo ha divulgato. Glielo abbiamo trasmesso 
perché avevamo detto che avremmo forni- 
to alla SOBEPS tutte le informazioni utili». 
Mala notizia esplose come una bomba solo 
il 5 luglio, con la pubblicazione sul settima- 
nale francese «Paris Match» di un vistoso 
‘articolo di Marie-Therese de Brosses (gior- 
nalista da tempo interessata agli UFO), in- 
titolato «Un UFO sul radar dell’F-16», in- 
sieme a due foto dell’UFO come appariva 
sugli schermi radar degli F-16. Il 22 giugno 
la de Brosses aveva ottenuto un’intervista 
esclusiva con il colonnello De Brouwer al 
Quartier Generale dell’ Aeronautica ed era 
stata autorizzata a pubblicare alcuni foto- 
grammi del filmato che ha registrato le se- 
quenze dell’intercettazione radar. Nell'inter- 
vista, De Brouwer commentava l’operazio- 
ne ed aggiungeva alcuni dettagli e spiegazioni 
tecniche, che riportiamo per una miglior 
‘comprensione del rapporto. Il radar di Glons 
(a sud-est di Bruxelles) fa parte del disposi- 
tivo di difesa della NATO, mentre quello di 
Semmerzake (ad ovest della capitale) con- 
trolla il traffico civile e militare sull’intero 
territorio belga. La portata dei due radar è 
di 300 chilometri. Il decollo degli F-16 è stato 
deciso dopo quasi cinquanta minuti di con- 
trolli per evitare rischi di un terzo tentativo 
a vuoto di intercettazione (dopo quelli di di 
cembre). Il radar di bordo degli F-16 permet-, 
te una ricerca intelligente, orizzontale e ver- 
ticale, dell’obiettivo, con un campo visivo 


(Continua a pagina 66) 


Быр — 


GdM 234 — 63 


2aventom 


overt jee 


nivel 


La zona de! Belgio centrale che fu teatro del caso radar- 


Bierbeck 


Landen 


/ 


ae SS mer ү 
* =» 


isuale della notte tra il 30 ed il 


31 marzo del 1990. Nel disegno, la linea continua ed i numeri da «1» a «3» indicano le 
segnalazioni radar effettuate dalle stazioni a terra e dai caccia in volo, le linee doppie e 
le lettere da «A» a «D» mostrano le segnalazioni visive da testimoni a terra (dis. di R. 


Ricci). 


più di 30 metri di quota grazie ad una tele- 
camera a raggi infrarossi denominata 
F.L.I.R. (Forward-Looking Infra-Red Sy- 
stem), di cui farebbe parte la luce lampeg- 
giante rossa collocata sotto la carlinga. Inol- 
tre almeno sci F-117 sarebbero di stanza in 
Gran Bretagna, nelle basi di Lakenheath e 
Upper Heyford, da dove partirebbero per 
sorvolare il territorio sovietico, passando so- 
pra il Belgio e la Germania. 

Anche il fatto che gli UFO belgi seguano le 
autostrade ricorderebbe il fatto che i piloti 
‘americani collaudatori degli F-117 dalla base 
di Tenopah, nel Nevada, avrebbero l’abitu- 
dine di seguire il percorso della strada illu- 
minata tra le città di Lancaster e Palmdale. 
Thouanel riporta inoltre le sibilline dichia- 
razioni del colonnello americano Tony To- 
lin, comandante della squadriglia di 59 F-117 
in dotazione all’U.S. Air Force, intervista- 
to dai giornalisti in occasione della presen- 
tazione ufficiale dello Stealth Fighter alla 
stampa, lo scorso mese di aprile: «Degli 
F-117 volano in Europa in missione nottur- 
na, talvolta pilotati da uomini della RAF in- 
glese, ma non vi diremo in quale paese». 


’ondata in panoramica 


Cercheremo ora di riassumere in breve i mesi 
successivi dell’ondata, limitandoci a richia- 
mare i fatti salienti del periodo da dicembre 
ad oggi, perché ancora adesso quasi ogni 
giorno arrivano alla SOBEPS nuove testimo- 
nianze, per posta, per telefono o attraverso 
la gendarmeria. 

Innanzi tutto già a dicembre ci rendemmo 
conto dell’eccezionale coerenza delle testi- 
monianze raccolte che riportavano dettagli 
mai citati dalla stampa eppure presenti. Inol- 
tre constatammo che c’erano state giornate 
di «punta», caratterizzate da un gran nume- 
ro di avvistamenti o dalla particolare stra- 
nezza delle osservazioni. Ad esempio 111 di- 
cembre è stato caratterizzato da fatti più che 
insoliti: i testimoni hanno descritto delle 
masse di luce rossa che si separavano da una 
struttura scura in volo, compivano evoluzio- 


ni e poi si ricongiungevano all’oggetto- 
madre. I giorni dal 24 al 26 dicembre han- 
no costituito il record per il numero impres- 
sionante di osservazioni un po’ in tutto il 
Belgio (ma anche in Francia). 

I testimoni descrivono quasi sempre l’ogget- 
to osservato come un triangolo di grandi di- 
mensioni, che procede con la punta in avan- 
ti, e la cui parte anteriore è costituita da una 
vetrata o da una cabina illuminata dall'in- 
terno. Tra icasi piü interessanti del periodo 
segnaliamo le osservazioni ripetute del signor 
Stany Box, che nella regione a sudovest di 
Liegi ha potuto più volte filmare il fenome- 
no a partire dall'inizio di quest'anno. 
Inoltre era evidente che il fenomeno, inizial- 
mente concentrato nella regione di Liegi 
(Belgio orientale) alla fine di novembre e in 
dicembre, si è in seguito spostato poco a po- 
co verso ovest, lungo la valle della Mosa, 
«scivolando» verso Namur, Charleroi e fi- 
no a Mons, senza che si possa pensare ad un 
contagio dovuto ai mass media, perché tut- 
ti ne erano stati informati allo stesso modo 
e nello stesso momento. Dai mesi di marzo 


е aprile 1990 sembra che il fenomeno sia so- 
prattutto presente nella regione a sud di Lie- 
gi, nel Brabante vallone, ed anche nella re- 
gione di Bruxelles. 

Intanto, le testimonianze continuavano a 
pervenire al nostro quartier generale. Gra- 
zie a nuovi volontari, fu possibile rimettere 
in piedi una vera rete di inquirenti (una tren- 
tina circa) che cominciarono la difficile rac- 
colta di dati, l’analisi e la stesura di rappor- 
ti. La nostra credibilità si era intanto affer- 
mata: in nessun momento abbiamo gridato 
all’invasione degli extraterrestri, limitandoci 
a presentare la nostra metodologia ed i no- 
stri obiettivi: dapprima raccogliere ed ana- 
lizzare criticamente le testimonianze, poi in- 
formarne il pubblico e la comunità scienti- 
fica. Ed è proprio in seno a quest’ultima che 
abbiamo avuto una felice sorpresa: diversi 
scienziati e ricercatori universitari si sono in- 
teressati all'argomento e si sono detti dispo- 
nibili a fornirci una consulenza, tra questi 
in particolare Leon Brénig (fisico all’Univer- 
sità di Bruxelles); Auguste Messen (profes- 
sore di fisica all’Università di Lovanio) e Mi- 
chel Rosencwaig (psicologo). Altri ricerca- 
tori a titolo personale si affiancano nel la- 
voro di analisi fisiche (ottica), botaniche o 
chimiche (tracce al suolo). Di fronte alla ri- 
petitività e all’estrema localizzazione delle 
osservazioni, ci venne l’idea di organizzare 
delle serate di osservazione sistematica. 

Il primo week-end di osservazione ha avuto 
luogo nei giorni dal 16 al 18 marzo 1990: ol- 
tre a stabilire alcune squadre fisse di osser- 
vatori, vennero lanciati numerosi appelli sul- 
la stampa, invitando gli eventuali testimoni 
di osservazioni in questo periodo a riferire 
immediatamente i loro avvistamenti alla se- 
de della SOBEPS, dove queste chiamate sa- 
rebbero state raccolte e i dati comunicati alle 
squadre «volanti» distribuite in vari luoghi 
e dotate di radio-telefoni. La maggior parte 
delle chiamate ricevute fu però dovuta a con- 
fusioni «elementari» con oggetti astronomi- 
ci, efficacemente filtrati dalla nostra centrale 
telefonica. A seguito di una chiamata ed al 
termine di una corsa nella regione di Spa, 
Aywalle e Beaufays, le squadre si ritrovaro- 


Fotogrammi della registrazione del fenomeno individuato sugli schermi radar dei caccia 
belgi del tipo «F-16A» nella notte tra il 30 ed il 31.3.90. Il presunto UFO è il piccolo rom- 
bo indicato dalla freccia. La «W» al centro dello schermo indica la posizione del caccia 
e le due linee ai lati della «W» segnalano la posizione dell’orizzonte. I parametri «07» in 
alto a destra nel primo fotogramma e quello «00» nella stessa posizione nel fotogramma 
di destra indicano che il corpo è passato da una quota di 2000 m ad una di 200. Non è 
però chiaro a quanti secondi di distanza si riferiscano i due fotogrammi. 
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gomento, perché, vivendo a Firenze e cono- 
scendo l'ambiente, potrà forse aiutarmi 
maggiormente. Ecco la richiesta: vorrei sa- 
pere da Lei, sul Suo giornale (e penso che 
altri possano essere interessati) se qui a Fi- 
renze ci sono persone che si occupano di que- 
st'attività e se è possibile prendere contatti. 

Vorrei inoltre sapere quali centri si occupa- 
no, qui in città, di parapsicologia e se è pos- 
sibile frequentarli». 


© Gentile amica, a Firenze esiste ed è atti- 
vo l’Istituto per la Ricerca Psichica e Para- 
normale «Atlantide», di cui sono io il pre- 
sidente. 

E l’unico istituto parapsicologico operante 
in questa nostra città (vi è anche l’Istituto 
Studi Parapsicologici, ma questo & a livello 
ristretto ed elitario, ne faccio parte anche io). 
Per frequentare l'Istituto «Atlantide», ba- 
sta iscriversi facendosi socio ed acquistan- 
do cosi il diritto a partecipare alle conferen- 
ze, alle sperimentazioni e ai seminari. Se Lei 
mi avesse indicato l'indirizzo, Le avrei di- 
rettamente risposto inviandoLe anche i pro- 
grammi dell’Istituto. 

Non appena mi leggerà può telefonarmi per 
eventuali delucidazioni. Il mio numero è: 
2480819. Preferibilmente telefonare la mat- 
tina dalle 8 alle 10. 


Sergio Conti 


Belgio: la grande invasione 
(seguito da pagina 64) 


di 90 gradi. Dei due aerei, il capo-pattuglia 
fin dal momento del decollo aveva tenuto gli 
occhi incollati sul radar, mentre il secondo 
F-16 lo seguiva sulla destra mantenendo il 
contatto con il controllo a terra. L’Ufo ap- 
parve improvvisamente sui loro radar ed a 
questo punto i piloti azionarono una leva per 
«agganciare» il bersaglio con il computer di 
bordo, che da questo momento in poi resta 
‘automaticamente bloccato sul bersaglio, rap- 
presentato sullo schermo da una piccola lo- 
sanga, accompagnata dai dati relativi alla 
sua posizione, distanza e velocità. Il radar 
rimase agganciato all’UFO per soli sei secon- 


di, dopodiché l’intruso intraprese una straor- 
dinaria manovra evasiva: da 3000 a 1700 me- 
tri di quota e da 280 a 2800 chilometri orari 
in circa un secondo, con un'accelerazione sti- 
mata in 40 G. Dopo un altro secondo, PU- 
FO era passato da 1700 mentri a meno di 200 
metri di quota, al di sotto della possibilità 
dei radar. Dall’alto i piloti non avrebbero 
assolutamente potuto distinguerlo visiva- 
mente, in mezzo allo scintillio di luci della 
periferia di Bruxelles. Né gli aerei avrebbe- 
ro potuto seguirlo ad una quota tanto bas- 
sa dove la densità dell’aria avrebbe impedi- 
to di volare a velocità supersonica. Secon- 
do il colonnello De Brouwer «c'è una logi- 
ca nel comportamento dell’UFO», che nel- 
l’ora successiva ripeterà altre due volte lo 
stesso scenario, giocando letteralmente a na- 
scondino con i caccia. 

Ma l'oggetto poteva essere un pallone- 
sonda, un fenomeno meteorologico o un 
rientro di satellite nell'atmosfera? «Negati- 
(...) è per questo che non abbiamo divul- 
gato immediatamente il rapporto: abbiamo 
fatto tutte le verifiche possibili. Il nostro si- 
stema di difesa non è preparato a queste co- 
se. Ci è voluto del tempo per analizzare, in- 
terpretare i dati dei computer di bordo, del- 
le videocassette dei caccia». E il famoso ae- 
reo invisibile americano, I'F-117A? «Que- 
st'apparecchio non è assolutamente conce- 
pito per una penetrazione a bassa quota. 
D'altronde la sua velocità minima & di 280 
km/h, mentre l'oggetto & sceso fino a 40 
km/h. L'F-117A non possiede reattori di so- 
stentamento che gli permetterebbero di evo- 
luire cosi lentamente. Inoltre, nessun aereo 
è; in grado di volare a 1800 km/h così vici- 
no al suolo, in un’aria cosi densa, e a mag- 
gior ragione senza produrre un bang super- 
sonico». 

Il clamore suscitato dall'articolo portò ad 
una nuova conferenza-stampa 1'11 luglio, ri- 
presa dalla stampa e dalle televisioni di tut- 
to il mondo. 


In conclusione 


E siamo arrivati praticamente ad oggi, sen- 
za peraltro poter fornire una conclusione, 
perché la partita è aperta. 


Pr FE 


Ma occorre mettere una parola «fine», an- 
che se del tutto provvisoria. 

La SOBEPS ha potuto accumulare in poco 
più di sei mesi una somma stupefacente di 
documenti: più di mille casi (lettere e tele- 
fonate) per i quali sono già state effettuate 
circa duecento indagini, più di 150 cassette 
audio, decine di foto e di filmati, migliaia 
di ritagli di stampa, ecc. Un insieme di ma- 
teriale tale da interessare qualsiasi ufologo 
qualsiasi sociologo, qualsiasi ricercatore 
scientifico. Questo materiale unico, mai rac- 
colto in Europa per quanto ne sappiamo, co- 
stituisce una banca dati che la SOBEPS met- 
te a disposizione di tutti coloro che voglio- 
no fare della ricerca. 


Michel Bougard e Patrick Vidal (trad. di 
Edoardo Russo - da «UFO, Rivista di Infor- 
mazione Ufologica», a. IV n. 9, Torino, gen- 
naio 1991). 


Asterischi teologici 


(seguito da pagina 33) 


gatorio quaggiù sulla terra, con le successi- 
ve reincarnazioni. 

La chiesa cattolica afferma che vi è una so- 
la vita, riferendosi alla lettera di san Paolo 
agli Ebrei: «Come è stabilito per gli uomini 
di morire una volta sola, dopo di che viene 
il giudizio» (Eb. 9:27). E aldilà della com- 
passione per chi vuole dannarsi, resta diffi- 
cile coniugare biblicamente la concezione 
dualistica (l’uomo è la sua anima, che assu- 
me e smette il corpo come un vestito) e quella 
«a tariffa» (ci salviamo con i nostri atti, con 
le nostre opere) che è propria della teoria 
reincarnazionistica. 

Per la Bibbia, l’uomo è il suo corpo e viene 
salvato per la fede e non per le opere (cfr. 
2 Corinti 5:10). La sola preesistenza che la 
Sacra Scrittura conosce è quella che abbia- 
mo nel pensiero di Dio (cfr. Romani 9:11-24; 
Efesini 2:10). 

Questo è quanto. A Dio, comunque, la li- 
bertà di far quel che vuole. 


Notte 12-4-90 


Due aerei in Belgio 
rincorrono un Ufo 


Bruxelles. La televisione belga ha 
mandato in onda le immagini di un 
Ufo girate da un operatore dilettan- 
.te nella regione del Brabante. Gli 
spettatori hanno potuto vedere un 
oggetto che proiettava tre fasci di 
luce, al cui centro éra visibile una 
luce intermittente. Diverse pattu- 
glie della polizia hanno visto l'og- 
getto, captato dai radar del centro 
dell'aeronautica di Glons che ha 
fatto decollare due caccia F-16 che 
non sono riusciti a intercettarlo. 


Gli extraterrestri 
vivono in Quebec 


Winnipeg (Canada). Gli inspiega- 
bili lampi di luce in cielo e gli strani 
cerchi sul terreno individuati negli 
ultimi mesi nel Quebec hanno in- 
dotto la popolazione a chiedersi se 
gli extraterrestri non abbiano in- 
stallato in questa zona una loro ba- 
se operativa: nel corso del 1989 gli 
avvistamenti in tutto il paese sono 
stati almeno 141. Chris Rutkowski, 


ufologo, ha raccolto le testimonian: 
ze, formando un «mosaico» dell'at- 
tività extraterrestre nel Quebec. 
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O.V.H.Ii. / U.F.O. 


Il est demandé à tout le personnel du Wing de communiquer toute 
info relative а l'observation de phénomènes en rapport aux 
objets  volants non identifiés (0.V.N.I.) exclusivement aux 
chefs hiGrarchiques qui communiqueront l'information au Сога 
TAF / Air Ops / Air Traffic Cell / Га] BARBAIX (Ext : 6433). 


Er veret aan al het personeel van de Wing :evraagé om alle 


in verband ret "nie 


Jentificeerde vliegende  objekten" 


(CDIL'r) wee te delen aan de hiërarchische chefs. 


lac e informaties overhaken aan Kondo TAF / 


'n zullen « 


affic Cell / Нез HANDAIR (Uitbr. : 6423). 
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Squadriglie di Ufo nel cielo del Belgio 
E gli avvistamenti ormai sono trecento 


BRUXELLES - Da alcuni mesi a questa | to un milsterloso oggetto volante nel pressi 
parte { tranquilli clell del Belgio sono sol-| della frontiera con la Germania e lo hann. 
сай! da silenziosi oggetti triangolari. Gli av. seguito In auto per numerosi cl llometri, |» 


vistamenti sono orma! 300, uno del quali di 

pare oo Ian, bein A| addita it angoli volant, 

un piccolo Incontro di calelo interrotto aan larghi una cinquantina di metri e lunghli 

prio a causa del passaggio dell'Ufo. Sla Il... n 

Ministro della Difesa che Il quartier gene- | una settantinà, si muovono a grande velo. 

inietta Nato, di stanza a Bruxelles, han- | Cità oppure sl fermano per luminare Il 
ho negato che si tratti di esercitazioni mili- | terreno con un fascio di luce, Secondo al- 

tari segrete. | | cuni testimoni, 11 Ufo sì fermano accanto: 
, Il primo avvistamento è avvenuto In ho: | alle linee elettriche come se volessero rica- 

vembre, quando due poliziotti hanno nota- | ricarsi di energia. 1 
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Belgio, il 


cielo 


affollato dagli Ufo 
(5000 in 15 giorni) 


Un anno dopo 
un’analoga 
invasione 

di oggetti 

non identificati 


BRUXELLES @ Cinquemila 
segnalazioni in due settimane, 
due filmati di buona qualita che 
ritraggono oggetti che si muovo- 
no a velocità incredibile e «gu. 

dano» verso il basso con tre po- 
tenti fari: le notti bolghe sono di 
nuovo pio Jfo, esattamente 
un anno dopo un'analoga inva. 
sione, culminata il 31 marzo 
1990, quando decollarono due 
«V 16» dell’ uticu belga per 
cercare invano di avvicinarli. Il 
pilota dell'oggetto volante non 
identificato aveva preso quota e 
si era allontanato l i 


ő il professor 
Auguste Meessen, che insegn 
fisica teorica a Lovanio. Con altri 
specialisti egli ha studiato le re- 
gistrazioni video e radar che gli 
sono “stale sottoposte, ed ha 
escluso che possa trattarsi di fo- 
nomeni meteorologici. 

ЇЇ fatto che gli Ufo, nelle lorc 

su tutta la metà ori 

del Paese, abbiano sost 
sopra le centrali nucleari di 
hange e di Mol può non avere al- 


stiene, 
duto 


comunque escluso, af- 
mano gli specialisti della So- 
età belga di studi spaziali, che 


si tralti di aerci, in quanto gli 
spostamenti e le accelerazioni 
sono troppo veloci. Non esistono 


modelli capaci di simili spinte 
verticali e, nei casi in cui non 
stato contatlo radar - sustenpono. 
gli esperti -, non può nemmeno 
trattarsi dell'e 117 Stealth», il 
famoso «caccia invisibile» ameri- 
cano. 

Lo studio dei contatti radar ef- 
fettuati un anno addietro dagli 
aerei militari Delgi mostra un 

nento «intelligenten. 1 
lar inviati dagli acrei 
sono automaticamente efirmati», 
con una sequenza di otto cifre, 
modo che chi li capta sappia chi 
i invia: gli Ufo, dopo qualche 
impulso ricevuto, 'oudono al 


lira sequenza di 
i le ultime quattro 
sono uguali a quelle dellaereo 


he li ai 


questo purio- 
do la televisione belga aveva 
mandato in onda le immagini di 
un Ufo girate da un operatore d 
fettante nella regione del Bra 
nei pi località di 
tatori avevano 


potuto vede 
oggetto che 
luce, a 


che volava 
amolteva в 
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Notte 12-7-90 


Bruxelles. I radar mi- 


I radar hanno itari belgi hanno indi- 
indivi viduato e registrato 
individuato per la prima volta la 

presenza di un oggetto 
un Ufo non identificato nella 


notte tra il 30 e il 31 
marzo scorso. Gli Ufo erano stati segnalati da 
molti ciftadini alla polizia. 


Notte 27-3-91 


Caccia agli Ufo: 
riaperta la stagione 


Bruxelles. Cinquemila segnalazioni in due setti- 
mane, due filmati di buona qualità che ritraggono 
oggetti che si muovono a velocità incredibile e 
“guardano” verso il basso con tre potenti fari: le 
notti belghe sono di nuovo piene di Ufo, un anno 
dopo un’analoga invasione, culminata il 31 marzo 
1990, quando decollarono due F 16 dell’aeronautica 
per tentare invano di avvicinarli. «Sono fenomeni 
che obbligano a riflettere», ha detto A. Meessen, 
che insegna fisica teorica a Lovanio: ha studiato le 
registrazioni e i video e radar, ed ha escluso che 
possa trattarsi di fenomeni metereologici. 


Frankfurten Allgemeine 14-4-90 


Belgien im Ufo-Fieber 


* Sogar die Armee sucht nach dem „fliegenden Dreieck“ 


Ho. BRÜSSEL, 13. April. Wenn der 
Schein nicht trügt, werden die Belgier an 
den kommenden Feiertagen nicht Osterei- 
er, sondern Ufos suchen. Fernrohre werden 
gen Himmel gerichtet, Videokameras be- 
reitgelegt, die Armee will sogar einige 
Nachtjáger aufsteigen lassen. Und in nicht 
wenigen Familien werden „Ufo-Parties“ 
vorbereitet, denn’nach Meinung der Belgi- 
schen Gesellschaft zur Erforschung. der 
Phänomene des Alls (Sobeps) gilt es eine 
Weltpremiere zu feiern: zum ersten Mal 
wird am Osterwochenende in einem ganzen 
Land mit Unterstützung der Armee, der 
Polizei und anderer öffentlicher Stellen 
nach unbekannten Flugobjekten gefahndet. 

Was manchen wie ein verspäteter April- 
scherz erscheint, begann im Spätherbst 
vergangenen Jahres. Rund um Eupen in 
Ost-Belgien berichteten Spaziergänger von 
merkwürdigen Erscheinungen nächtens am 
Himmelszelt. Fast alle Zeugen, darunter 
auch einige Gendarmen, wollten mehr oder 
weniger das gleiche Flugobjekt gesehen 
haben: ein ziemlich großes Dreieck, das 
sich angeblich langsam um seine eigene 
Achse drehte, hell beleuchtet und in nicht 
allzu großer Höhe fliegend. 

Die geräuschlosen Ufos riefen alsbald in 
der belgischen Öffentlichkeit einen Lärm 
hervor, der von Woche zu Woche lauter 
wurde und sogar die Armee des König- 
reichs aufschreckte. „Alf“ aus der-amerika- 
nischen Fernsehserie hätte seine wahre 
Freude an dem Ufo-Fieber, das seit fast 
einem halben Jahr die Belgier erfaßt hat 
und am vergangenen Wochenende einen 
neuen Höhepunkt erlebte: drei Zivilisten 
und fünfzehn Polizisten erspähten am 
Brabanter Himmel gegen elf Uhr abends 
das fliegende Di von dem niemand 
weiß, woher es kommt und warum es 
‚ausgerechnet dem sonst so unauffälligen 
kleinen Belgien regelmäßig Besuch abstat- 
tet. Auch diesmal war ein Amateurfilmer 
zur Stelle, dessen Streifen am Montag zur 
besten Zeit im Fernsehen gezeigt wurde. 
Man sah freilich nicht mehr als zwei 
Scheinwerfer, die sich dem Zuschauer 
langsam nähertern; nur wer Phantasie 
hatte, konnte außerdem eine „Kuppel mit 
roten und grünen Lichtern" erkennen. Und 
schon gar nicht war die Farbe des Ufos 
auszumachen, die manche als „metallisch- 
grau" gesehen haben wollten. 

Wer sich dem unbekannten Flugobjekt: 
am belgischen Himmel zu nähern versucht, 
muß zunächst gegen das Vorurteil anren- 
nen, daß es einen klaren Himmel und damit 
auch klare Sicht in Belgien nur selten gebe. 
In der Tat scheinen die Wettberbeobach- 
tungen der vergangenen Jahre zu bestäti- 
gen. daß es nur noch in Großbritannien 
sund Irland häufiger regnet als in König 
Baudouins kleinem Reich. Um so erstaunli- 
cher ist es, daB in den wenigen klaren 
Nächten über Belgien nicht nur die Sterne, 
sondern auch die Ufos leuchten. Vielleicht 


schießt gerade deshalb die Phantasie so 
stark ins Kraut. 

‚Allerlei Versionen für das seltene Phän 
men sind im Umlauf: da habe sich eine 
Diskothek in Belgisch-Limburg einen 
Scherz mit einer. „Lichtorgel“ erlaubt, es 
handele sich um bisher nicht gedeutete 
Bewegungen von Himmelskörpern, die 
Brüsseler Nato-Zentrale inszeniere ,,Laser- 
Spiele“ zur Abschreckung sowjetischer 
Spionage-Satelliten, oder es sei wieder 
einmal das Wetter schuld, das sich in letzter 
Zeit ohnehin viel herausnehme „Viel Gefal- 
len fand die Öffentlichkeit an der Vermu- 
tung, daß die Amerikaner ihr neues-Super- 
Kampfflugzeug. F 117 ‘A über -Belgien 
testen wollten. Kein Wunder, daß die 
belgische Armee auf ihren veralteten Ra- 
darschirmen nichts sah, denn das neue, 
einem Dreieck nicht unähnliche Flugzeug 
ist selbst auf neuen Radarschirmen unsicht- 
bar. Doch wenn es für die Militärs 
unsichtbar ist, warum ist es für einfache 
Zivilisten und Gendarmen zu sehen? Auf 
diese und einige andere Fragen haben die 
belgischen Behörden bisher noch keine 
Antwort gegeben. Г 

Immerhin beeilten sich die königlichen 
Luftstreitkräfte mit der Zusicherung, daß 
es sich kaum um ein militärisches Flugzeug 
handeln könne. Schließlich entfalte das Ufo 
weder Lärm noch Luftbewegungen, meinte 
Colonel de Brouwer. Und Generalleutnant 
Terrasson fügte hinzu, daß es sich auch 
nicht um das neue amerikanische Super- 
Flugzeug handeln könne, da die Vereinig- 
ten Staaten nicht einfach belgisches Ho- 
heitsgebiet überfliegen könnten, ohne in 
Brüssel vorher um Erlaubnis zu bitten. Das 
Pentagon in Washipgton bestätigte dies, 
und auch die Auskünfte der europäischen 
Flugbasis der Amerikaner in Ramstein 
lassen keinen Zweifel daran, daß das Ufo 
nicht das Sternenbanner trägt. 

Doch woher kommt das fliegende Drei- 
eck, über dessen Existenz mittlerweile fast 
ein Dutzend Amateurfilme Zeugnis able- 
gen? Kommt es am Ende aus dem All, von 
einem anderen Stern, der — aus welchen 
Gründen auch immer — ein besonderes 
Interesse an Belgien und seinen zahlreichen 
internationalen Organisationen bekundet? 
Will da jemand den siebzehn Damen und 
Herren der Europäischen Kommission in 
die stets gut gefüllten Kochtöpfe gucken 
oder den Rückzugsgefechten der Nato- 
Oberen im Brüsseler Vorort Evere lau- 
schen? 

Roland Duchesne de Grand'Han, einer 
der führenden Männer der Astro-Futurolo- 
gie in Belgien, verneint die These des 
außerirdischen Interesses an Belgien: keine 
Spur der Ufos weise ins.All; vielmehr zeige 
die Himmelskarte dem. erue daB die 
merkwürdigen . Flugkórper' irdischen 

Usprungs und vermutlich. E doch mi i 
schen Kreisen A 
hofft ganz Belgien, daB. iri 
hinter einem Strauch das 


El 
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„Engelchen“ * 
oder Ufo- `e 
darüber rütselt С 
ganz Belgien 


UFÜIELMUT HETZEL, Brüssel 


Belgien bleibt im Ufo-Fieber. 
Nachdem die sprachlich und kultu- 
rell gespaltene Nation während des 
Osterfestes bereits mit vereinten 
Kräften auf Ufo-Jagd ging, hat ein 
namhafter belgischer Oberst der Luft- 
waffe nun erstmals nach monatelan- 
gen Untersuchungen enthüllt, was 
belgische Piloten auf ihrer Ufo-Jagd 
gesehen und erlebt haben. Denn die 
belgische Luftwaffe war über Ostern 
mit sage und schreibe zwei Star- 
fightern des Typs F-16 in der Luft, um 
die von zahlreichen Landsleuten im- 
mer wieder gesichteten Ufos endlich 
zu stellen. Um's vorwegzusagen: Es 
gelang ihnen nicht. Dennoch präsen- 
бепе Oberst Wilfried йе Brouwer 
jetzt der Öffentlichkeit, was die bei- 
den belgischen Piloten іп den Wolken 
über Brüssel und anderswo auf ihren 
Flügen ausfindig gemacht haben. 

Nach Angaben von de Brouwer 
tauchte das Ufo in der Nacht vom 30. 
zum 31. März zwischen 23.15 und 0.46 
Uhr auf den Radarschirmen der F-16- 
Jager auf. Die Auswertung der Radar- 
aufnahmen habe gezeigt, daß das Ufo 
seine Fluggeschwindigkeit in weni- 
gen Sekunden von 280 auf 1800 km/h 
steigern könne. „Aber ein Knall beim 
Durchbrechen der Schallmauer war 
nicht zu hören“, meinte der belgische 
Luftwaffenoffizier. Sicher sei, so de 
Brouwer weiter, daß es sich bei dem 
„Objekt“ nicht um ein Flugzeug ge- 
handelt habe. Auf dem Radarschirm 
hatte das Ufo die Form einer Raute 
mit Schweif. Das Objekt sei in einer 
Hohe von 23 600 Fuß (7800 Meter) auf 
dem Radarschirm der Starfighter er- 
schienen. „Aber mit eigenen Augen 
gesehen haben es die Piloten nicht.“ 
Dann sei das Objekt mit einer Ge- 
schwindigkeit von rund 1900 km/h 
plötzlich im All verschwunden. Die 
Bordcomputer der Flugzeuge hätten 
ein Echo registriert, ohne daß der 
Überschallknall zu hören gewesen 

“sei. „Wir haben etwas gesehen“, so der 
Oberst, „das wir nicht identifizieren 
können.“ А 

Denkbar sei, daß die vom Flug- 
zeugradar registrierten „Flugobjekte* 
in Wirklichkeit elektromagnetische 

terferenzen waren. Dieses Phäno- 
men sei bei Radarspezialisten ‘be 
kannt. Solche elektromagnetischen 
Wellen würden in der Flie; iprache 
»Engelchen" genannt „Engelchen“ 
oder Ufos, das ist nun die Frage, die 
die Belgier weiterhin bewegen wird. 
Und sie werden mit Sicherheit auch 
in Zukunft mit forschendem Auge 


gen Himmel blicken, ob da nicht wie- |: 


dereinmal irgendwann und irgendwo 
die Ufo-Geschwader das Kónigreich 
zwischen Antwerpen und Arlon über- 
queren. Us 
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Кы n s 
über Belgien? ~ 
С Luftwaffe berichtet 


Ho. BRÜSSEL, 12. Juli. Die belgische 
Armee hat mit der Veröffentlichung bisher 
unbekannter Radaraufnahmen dem seit 
Herbst vergangenen Jahres grassierenden 
„Ufo-Fieber“ neue Nahrung gegeben. Die 
Aufnahmen, die zwei Jagdflugzeuge der 
kGniglich-belgischen Streitkräfte in der 
Nacht vom 30. auf den 31. März machen 
konnten, lassen mehrere unbekannte Flug- 
objekte erkennen. ч 

Nach der Auswertung der Radarbilder 
zog Colonel de Brouwer jetzt den Schluß, 
daß sich die Ufos äußerst ungewöhnlich 
verhalten hätten. Immer wenn sich die 
Jagdflugzeuge ihnen genähert hätten, um 
sie noch besser auf dem Radarschirm zu 
erfassen, seien sie ausgewichen. Dabei 
hätten sie „innerhalb weniger Sekunden“ 
ihre Geschwindigkeit von 280 auf mehr als 
1800 Kilometer je Stunde gesteigert und 
gleichzeitig stark an Höhe verloren. Die 
dabei üblichen Luftbewegungen habe man 
nicht beobachten können, und man habe 
auch nicht den „Knall“ beim Durchbre- 
chen der Schallmauer gehört. 

Trotz der ungewöhnlichen Erscheinung 
hält sich die belgische Armee mit eindeuti- 
gen Schlußfolgerungen zurück. „Wir müs- 
sen vorsichtig sein und wollen keine 
Falschmeldungen verbreiten“, sagte de 
Brouwer. Die belgische Armee hatte an 
den Osterfeiertagen eine Suchaktion nach 
den Ufos begonnen, nachdem Amateurfil- 
mer immer häufiger merkwürdige Flugob- 
jekte am Himmel über Brabant und Ost- 
belgien gefilmt hatten. 7 
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Mit Perestroika 
kamen auch Ufos 


Glasnost scheint 
cht nur das Leben in der 
UdSSR оеш en 
"sondern auch den Blick der 
Sowjetbürger für unbekann- 
te Flugobjekte (Ufos) ge- 
schärft zu haben. Seit eini- 
gen Monaten haben Ufos 
nach teilweise phantasti- 
schen Augenzeugenberich- 
ten das Land nicht nur inten- 
siv überflogen, sondern dort 
auch Zwischenstopps einge- 
legt. Im Moskauer Fernse- 
hen fand sich sogar jemand, 
der mit den "Außerirdischen 
gesprochen haben wollte, 
und zu den bei Krasnojarsk 
von mehreren Beebachtern 
verfolgten Fremdobjekten 
wurden Spekulationen über 
Herkunft und Besuchszweck 
angestellt. 


Weltweit gibt es Tausende 
von Darstellungen über die- 
se merkwürdigen Erschei- 
nungen, seit der Privatflieger 
Ken Arnold am 24. Juni 1947 
als erster behauptete, in den 
USA über dem Mount Rai- 
nier neun riesige glühende 
Scheiben von Untertassen- 
form gesehen zu haben. Von 
da an gab es mit saisonalen 
Schwankungen eine Flut 
von Ufo-Berichten aus allen 
Gebieten der Erde. Was die 
einen als Unsinn von Phanta- 
sten abtaten, erklärten ande- 
re ganz ernsthaft als Kund- 
schafter-Besuche von frem- 
den Planetensystemen. 


Die Schilderungen, die in 
der letzten Zeit aus den Wei- 
ten der Sowjetunion kamen, 
zeichnen sich durch beson- 
dere Farbigkeit und Detail- 
freude aus. Dabei wurde die 
menschliche Vorstellungs- 
kraft oft auf .das äußerste |. 
strapaziert, 


Luftwaffe: 
Ja, eswar 
elnUfo 


Brüssel - Belgiens 
Luftwaffe hat}etzt 
bestätigt, daß 
zwei F 16-Jäger zu 
Омет ein Uto 
verfolgten. Es war 
dreieckig, flo 
zickzack 18 
km/st schnell. Als 
өз die Schallmau- 
er durchbrach, 
jab es keinen 
‘nall. „Es war mit 
kein 


Brouwerbekannt. 


17-4-90 


Frankfurter Allgemeine Zeitung 


Ufos über Belgien wahrten ihr Geheimnis 


Intensive Suche am Osterwochenende / Aufklärungsflugzeuge zu spät 


BRÜSSEL, 16. April (dpa). Noch nie 
wurde mit solchem Aufwand nach unbe- 
kannten Flugobjekten gefahndet wie am 
-Osterwochenende in Belgien. Die königli- 
che Luftwaffe kommandierte zwei Aufklä- 
rungsmaschinen zur Ufo-Suche ab, hielt 
zwei Kampfflugzeuge in Alarmbereitschaft 
und stellte den Ufo-Forschern ihre Radar- 
anlagen in Glons (bei Lüttich) zur Verfü- 
gung. Mitglieder der Ufo-Forschungsge- 
sellschaft „Sobeps“ richteten zwanzig Be-. 
obachtungsstationen zwischen Brüssel und 
der deutschen Grenze ein und ließen 
Gruppen von Wissenschaftlern mit Entfer- 
nungsmessern, Infrarot- und Videokame- 
ras ausschwärmen. 

Selbst Polizei und Gendarmerie waren bei 
der Ufo-Jagd dabei. Das ganze Land wollte 
endlich wissen, was sich hinter den merk- 
würdigen Erscheinungen verbirgt, die sich — 
wie berichtet — seit Monaten am Himmel 
zeigen und Belgien in ein Ufo-Fieber 
versetzt haben. Aber trotz des großen Auf- 
wandes gaben die Ufos ihr Geheimnis nicht 
preis. Zwar schwebten auch in den Oster- 
nüchten wieder leuchtende Scheiben am bel- 
gischen Himmel, aber als die Militàrflugzeu=" 
ge an Ort und Stelle erschienen, waren die 
Ufos schon wieder verschwunden. 

Auf der Autobahn Lüttich-Namur hiel- 
ten mehrere Fahrer ihre Autos an, um 
einen in niedriger Höhe vorbeischweben- 
den Flugkörper zu beobachten. „Er leuch- 
tete zehnmal heller als ein Stern“, sagte 
eine Zeugin. Die Luftwaffe ließ ihre 
Aufklärer aufsteigen und mehrere Stunden 
am Himmel Walloniens Patrouille fliegen 
— vergebens. Auch Infrarot- und Radaran- 
lagen meldeten bis Montag Fehlanzeige. 
„Von der Erde aus sicht man sie, aber aus 
der Luft nicht“, sagte ein Ufo-Forscher. 

Das Rätsel begann im Spätherbst, als 
Polizisten nahe der deutschen Grenze 


„eine dreieckige Plattform, die an den 
Enden helle Scheinwerfer trug“, fast 
lautlos über den Himmel gleiten sahen. 
Seither meldeten sich mehr als 3000 
Augenzeugen. „Die Beobachtungen dek- 
ken sich“, sagt Sobeps-Generalsekretàr 
Lucien Clerebaut. „Die Flugmaschinen 
haben eine dreieckige Form, sie können in 
der Luft auf der Stelle stehenbleiben, sich 
aber auch sehr rasch fortbewegen.“ . 

Vor wenigen Tagen strahlte das Fernse- 
hen erstmals „Ufo-Aufnahmen“ eines 
Amateurfilmers aus. Für die Experten ist 
das Phänomen bis heute ungeklärt. Wette- 
rerscheinungen oder Lichtreflexionen wer- 
den als Erklärung ausgeschlossen. Vermu- 
tungen, hinter dem fliegenden Dreieck 
könnte eine Geheimmission des Militärs 
stecken, wurden vom Verteidigungsmini- 
sterium ausdrücklich zurückgewiesen. 
„Die Wissenschaftler drehen sich im 
Kreis“, sagte Andre Koeckelenbergh vom 
Königlichen Observatorium in Brüssel. 

Dagegen sind deutsche Ufo-Experten 
fest davon überzeugt, eine Erklärung parat 
zu haben. Beim Mannheimer „Centrale 
Erforschungsnetz außergewöhnlicher 
Himmelsphänomene“ (Cenap) vermutet 
man, daß sich hinter dem Ufo-Spuk ein 
Ultraleichtflugzeug verbirgt, Dafür sprä- 
chen die von den Zeugen beschriebene 
Dreicksform, das Motorengeräusch („wie 
ein weit entfernter Rasenmäher“), das 
Flugverhalten und die Lichter. „Neunzig 
Prozent der Daten deuten auf eine solche 
Erklärung hin“, sagt Cenap-Sprecher Ru- 
dolf Henke. Einziges Gegenindiz sei die 
Größe der Flugkórper, die manche Zeu- 
gen mit 50 ‘bis 70 Metern angegeben 
hatten. Allerdings könne man sich bei 
Erscheinungen in der Luft auch leicht 
verschátzen, sagte Henke. 


1 wrote about an unknown er- 
pehence that was not understood," 
he said in a telephone interview. 

AIL can say is that there seems io 
be a strange set of perceptions 
people can have, the source of 
which is unknown. One hypothesis. 
is that these things should not de 
dismissed out of hand. 

Ard he doesn't Aut, he ae- 
knowledged, sightings and alien 
encounters do increase after a 
newspaper report like the recent 
one from Tass. 


^'Major Ui 


m 


“When sightings are prominent- 
1y reported in a paper, that gener- 
ates reports of other sightings,” he 
said. "People who have seen some- 
thing and have not wished lo 
report it are encouraged. There's a 
fear of ridicule; 99% of the sighting 
cases never appear in the prest. 
For instance, there have been 
major sightings over New York 
City recently that were not report- 
ed in the presa. The reports have 
come from ю many йегет pes 
ple. there must be something ex- 
traordinary 

While Strieber admitted that 

“the average can easily be 
misled by the sky —he night sky ia 
full of illusions,” he said that his 
oxponenco has convinced him that. 

there in a very major unknown 
waiting to be understood. We have 
to do one of three things: revise our 
understanding of the way our per- 
ceptive systems relate to the world 
around us, revise the understand- 
ing of our own minds, or recognize 
that there are nonhuman intelli- 
ences moving about. 

“Is happening on such a la 
scale now that It's almost inevi 
bie that we are going to find the 
answer sooner or atq," 


Moti, am Orange County-based 
tree-lancer, writes often for View. 


Youths age 12 to 13 
source for UFO story 


Gazette Pross Services 
MOSCOW — A correspondent 
of the Tass news agency who wrote 
that an unidentified flying object 
landed in the city of Voronezh said 
Tuesday he did not see the landing 
and interviewed “about 10" young. 
sters as the source of his report. 


The report by correspondent | 


Vladimir Lebedev, transmitted by 
the official Tass agency on Mon- 
day, said tiny-headed aliens up to 
13 feet tall terrified the residents of 
Voronezh when they and a robot 
escort took nighttime strolls 
through a park after landing in 
their UFO. 

Lebedev. 59, a 20-year Tass vet- 
eran, said he heard of three land- 
ings in September with the last oı 
Sept. 27 in the city about 300 mile 
south of Moscow. 

Asked whether he had seen any 
of the landings, he said, “No.” and 
when asked how he confirmed the 
story, he said that he spoke to 
“about 10 youngsters aged 12 to 
13." 


“No more were needed,” he said. 

Asked whether he believed in the 
story, Lebedev said, "One wants to 
believe.” 

The report about the landing of a 
UFO is just one of a number of 
such recent stories about sightings, 
but unlike the others the supposed 


Knight Aide Tribune News 


Voronezh sighting has captured 
the imagination of the country. 
As the perestroika liberalization 
program is shaking the founda- 
tions of Soviet society, people 
looking for something to believe in 
have gone in big for mysticism, and 
the current rage is healing seances. 
One such mystic, Anatoliy Kashpi- 
rovsky, appears regularly on televi- 
sion, Another, who said he could 
stop trains, was recently killed 


when his attempt failed. 

A Tuesday morning television 
show, a regular program called 
"120 Minutes,” devoted a good 
portion to the UFO saga with in- 
terviews of inhabitants of the an- 
cient Russian city with a popula- 
tion of 86.000. 

Sovietskaya Kultura, a newspa- 
per, reported Tuesday that the 
UFO landed on Sept. 27, frighten- 
ing youngsters who were playing 
football. 

The newspaper, quoting wit- 
nesses, gave this account: 

The UFO landed. Two creatures, 
one apparently a robot, got out. A 
boy screamed with fear, but when 
the alien gazed at him, with eyes 
shining, he fell silent, unable to 
move. Onlookers screamed, and 
the UFO and the creatures disap- 
peared. 

About five minutes later, they 
reappeared. The alien had a 
“pistol” — a tube about 20 inches 
long — which it pointed at an 
unidentified 16-year-old boy, mak- 
ing him disappear. The alien went 
inside the sphere, which took off. 
At the same time, the boy reap- 
peared. 

Lebedev, the Tass correspon- 
dent, though sticking to his story, 
said there might have been some 
make-believe. 


SVIZZERA LE MATIN (Losanna), 01/12/1989  (Coll.Bruno Mancusi - CH) 
Para, 
©. Des gendarmes l'ont. vu | 
Avvistato dai gendarmi 0 d | | b | 
OVNI NEL CIELO BELGA vni ans e cie e ge | 
Un objet volant non identifié ment. Rejoint par un deuxième, l’ob- 
Un oggetto volante non (ovni) a été aperçu mercredi dans jet volant a disparu après avoir sta- 
identificato (OVNI) è stato Hes SOU Inn tionné trois quarts d’heure au- 

: 3 H moins, dont toute une brigade de ^ é - 
visto mercoledì nel Belgio gendarmerie. De forme ovale, епи donans de barrage, a sjouté un res 
orientale da numerosi mystérieux ressemblait à une plate- 

He forme volant à une altitude de quel- ee Free ENS 
testimoni ed anche da que 300 mètres. L'ovni qui a mobi. — iaeroport de Liege p 

ааст lisé toute la brigade pendant une médiatement, n'a pas été en mesure 
una brigata di ge : bonne partie de la soirée, éclairait le — d'éclaicir le mystère, faute d'un ra- 
L'oggetto misterioso,di sol gräce è trois phares très puis- dar capable de détecter les engins 
m sants tout en se déplaçant rapide- volant à basse altitude. — (afp) 

forma ovale, rassomigliava 
ad una piattaforma volante : As : ^ 
e si trovava ad un'altezza di circa L'aeroporto di Liegi, immediatamente 
300 metri. contattato, non 3 stato in grado di 
L'OVNI, che ha mobilitato tutta la brigata chiarire il mistero, poiché non possiede 
per una buona parte della serata, rischiara un radar capace di rilevare macchine 
va il suolo grazie a tre fari molto volanti a bassa quota. 
potenti che si  accendevano rapidamente 


in rapida sequenza. Raggiunto da un 
secondo velivolo,l'oggetto volante scompar 
ve insieme a quest'ultimo, dopo aver 
stazionato per tre quarti d'ora sopra 
un contrafforte, ha dichiarato un responsa 
bile della Brigata di Eupeu. 


DALLA REDAZIONE: gli articoli a pag. 5 e 6 

sono senza traduzione perchè si riferiscono 
agli avvenimenti di Voronezh e non aggiungo 
no nulla di nuovo rispetto a quello che stia 


mo leggendo sui nostri giornali. D.G 


Belgio, il 


cielo 


affollato dagli Ufo 
(5000 in 15 giorni) 


Un anno dopo 
un'analoga 
invasione 

di oggetti 

non identificati 


BRUXELLE 
segnalazioni e settimane, 
due filmati di buona qualità che 
ritraggono oggetti che si muovo- 
no a velocità incredibile e eguar- 
dano» verso il basso con tre po- 
tenti fari: le notti belghe sono di 
nuovo piene di Ufo, esattamente 
un anno dopo un'analoga inva- 
sione, culminata il 31 marzo 
1990, quando decollarono due 
et’ 16, dell'aeronautica belga per 
cercare invano di avvicinarli Il 
pilota dell'oggetto volante non 
ontificato aveva preso quota e 
era allontanato all'apparire di 
due caccia, «come se si fosse spa- 
vontato». 

«Sono fenomeni che obbligano 
a riflettere», ha detto il professor 
Auguste Meessen, che insegna 
fisica teori vanio. Con altri 
studiato le re- 
gistrazioni video e radar che gli 
Sono state sottoposte, ed ha 
escluso che possa trattarsi di 
nomoni meteorologici 

Ш fatto che gli Ufo, selle lore 
escursioni su tutta la metà ori 
tale del Раев, abbiano sostato 
sopra le centrali nucleari di 1 
hango e di Mol può non avere al- 


quemila 


cun significato particolare, si so- 
in quanto lo stesso басса- 
duto anche su campi di grano. 
Sembra comunque escluso, af- 
specialisti della So 
a di studi spaziali, che 
iu quanto. gli 
lamenti e le accelerazioni 
sono troppo veloci. Non esistono 
modelli capaci di simili spint 
li c, nei casi in cui non 
stato contatto radar - sostengono 
gli csperti -, non può nemmeno 
trattarsi dell'a 117 Stealth», il 
famoso «caccia invisibile» ameri- 


o dui contatti radar ef- 
anno addietro dagli 
aerei militari belgi mostra un 
comportamento «intelligente». 
segnali radar inviati dagli aerei 
sono auton 
con una sequ 
modo cho c pta sappia chi 
gli Ufo, dopo qualche 
ricevuto, rispondono al 
on un'altra sequenza di 
i cui e ultime q 


la un operatore di- 
ella gione del Bra- 
pressi della località di 
i spettatori avevano 
potuto vedere chiaramente un 
oggetto che proieltavı tre 
luce, al cu 
una luce l'oggetto, 
che volava issima quota, 
emetteva solo un leggero sibilo. 
(Ansa Agi-Eje) 
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Sabato sera Roma e 
ieri, dalla Campania, 


dirittura arrivata la notizia 
Ti centro ha affermato che il | 


rapporto sull'ogretto non iden- 


ressi.di Avellino, almeno se. | 
tificato è a disposizione dell'au- 


Ufo atterra 
ad Avellino? 
«Abbiamo 


le prove» 
mezza Italia centrale erano 


state messe in allarme da una 
misteriosa scia bianca che su- 
della questura di Napoli per in- 


formare dell’avvistamento di 


«una strana luce delle sem- 


steriosa struttura solida, che si 
sarebbe posata Il 22 dicembre 
scorso sul piazzale antistante il 
cantiere delle Ferrovie nei 
in serata, parecchie persone 
hanno telefonato ai centralini 
bianze di un siluro». I tecnici 
della torre di controllo di Graz- 
zanise hanno assicurato che la 
scia di luce era stata provocata 


dell'«atterraggio» di una mi- 


bito aveva fatto gridare agli ex- 


traterrestri (anche se 
spiegato tutto con un mi 


il Giornale а MARTEDÌ 
m 24 APRILE 1990 


ti, plü prosaicamente, 
condo il Centro 


Roma 
mai soli. 
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Gazzetta del Sud 26-4-77 


‘Boeing 137 
| «urtato» 
|. In volo 


compiuto lerl un atter- 
raggio di emergenza all’ 
aeroporto londinese di 
Heathrow dopo che il 
suo comandante aveva 
segnalato che l'aereo 
era stato «urtato da 
qualcosa» mentre sor- 
volava una base milita- 
in Belgi 


pito da un missile. Se- 
condo fonti militari non 
avrebbe infatti potuto 
trattarsi di m missile 
teleguidato, in quanto 
in tal caso l'aereo sa- 


IL GIORNALE D'ITALIA, 18/04/1990 


Dopo gli ultimi avvistamenti nei cieli del Belgio 


SECONDO GLI ESPERTI DEL CNR GLI UFO 
SONO FRUTTO DI SUGGESTIONE COLLETTIVA 


€ \Scetticismo, incredulità, ilari- : 

tà: sono le reazioni del mondo [a 

scientifico italiano alla notizia de- 

gi «incontri ravvicinati» nei cieli 
lel Belgio. 

L'ondata del «flap» (avvistamen- 
ti) ha spinto perfino la regia aero- 
nautica militare belga a mettere a 
оше degli osservatori di 
«ufo» due caccia intercettori f-16 
ma degli extraterrestri, per il mo- 
mento nemmeno l'ombra. 

Nel mondo - hanno spiegato i ri- 
cercatori del gruppo stellare del- 
l'istituto di astrofisica spaziale del 
Cnr di frascati - c'è un esercito di 
astronomi professionisti, che pas- 
sa le notti ad osservare i corpi ce- 
lestri e duello che avviene nello 
spazio: nessuno di questi tecnici ha 
mai segnalato nulla. Nemmeno 
l'Eso, un organismo europeo che 
assicura l'osservazione dei cieli eu- 
od attraverso quindici potenti 
telescopi ha mai registrato alcuna 
presenza extraterrestre. D’altra 
parte «nessuno esclude che nell'u- 
niverso esistano forme di vita in- 
telligenti magari piü evolute della 
nostra, ma i contatthtra queste ci- 
viltà sono materialmente quasi im- 
possibili. Le distanze nell'ordine di 
anni luce impediscono ogni even- 
tuale presa di contatto». 

«Quando tutti vedono gli ufo - 
hanno commentato i ricercatori 
del Cnr - vuol dire che il fenome- 
no ha assunto le caratteristiche di 
una moda. A volte questi avvista- 
menti da parte di collettività nu- 
merose sono tentativi di dare sfo- 
go alle tension: che si accumulano 
nella società». 

In Italia di norma gli avvista-- 
menti avvengono nel periodo esti- 
vo. Indicazioni di presenze extra- 
terrestri ci sono ogni anno «ma - 
dicono all'Aeronautica militare - 
mai di tale particolarità da indur- 
re l'aviazione a verifiche con dei 
velivoli militari». E' scettico anche 
l'astronauta italiano Umberto Gui- 
doni, candidato per il volo dello 
Shuttle della fine del 1991 che do- 
vrebbe mettere in orbita il satelli- 
te italiano tss per esperimenti 
scientifici. «Si tratta - ha detto Gui- 
doni - di effetti di allucinazione col- 
lettiva, spesso legati alla fantasia 
della gente. Un incontro ravvicina- 
to sarebbe affascinante ma biso- 
gna considerare l'enorme ampiez- 
za dello spazio, dove i viaggi inter- 
stellari possono durare migliaia di 3 
anni. In questi casi bisogna com- mins = è pase A nee ay 
portarsi in maniera razionale. dodici anni ha raffigurato l'Ufo che il 27 

Gli «ufo» non hanno mai dato ettembre dell’89 gli è apparso mentre giocava a pallone nel parco di Voronezh 
cenni della loro esistenza». d 
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— Non c'è dubbio che vi siano 
creature molto intelligenti che cer- 
cano di comunicare con noi... La 
domanda è: «Che cosa stanno cer- 
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zIloAy тәш vr озот oade 
'оў®15 оцәр arAosIad әпәр 
91amuvo un ur opuenb оциз 
091025 O][3p alquiao]p zZ 
190 wumew в mepupuoo 
9 wuadoos AUELIIUOIS 118 
оеуой ец ayo epuaorA eT 

"вәш әл} тр nid 07BINP 'o10A 
-W O10] [ap OQENNSLI If әщ8 
-Bd nua4oquao rp әшпүол un. 
Ur 0100081 ouuey auo ошог 
оиго ә omea ojpuss 
-Бә[ү "uvjajodeu NB 
anp ep nnrduioo onoje1oqeq 
Ip muawniadsa 1138 a 1511809 
alte ogmias ur a1apeo ® Neu 
-Hsap ouos assa ‘alauad [әр 
Byıpenyuaaa eun ns (1915500 
3AlaSM әү ayını OUBAIBA 
=) вош} ag TITANIBAONUOO 
-ш aoad opuerose; vjaueid 
o2sou [DS 00119118 OJN 
18 ладпр nid ouos 19 uou 
e2uatos BI Jad — YWON 


QUIT[OAV OSSIA a1orjueo un ш OJLAO.N OSSOI Ort[2199 JOP оләў}$тш JI OF[OSTY 


әриоолэпши тр әллә IS әлелләрә Jad ор] 


!umpojodeu MOJI INP vp ouo] rp ruordureo ns ojm8oso rsipeue әцәр Meinst циенәдиоә$ 


15 


